                           I L C I P E





VISTA la  legge 1° giugno 1977, n.285, recante norme in materia di


occupazione giovanile,  nonchè il  decreto legge  6  luglio  1978,


n.351, convertito,  con modificazioni  nella legge  4 agosto 1978,


n.479;





VISTA la  propria delibera del 30 novembre 1977 con cui sono stati


finanziati i progetti socialmente utili, predisposti dalle Regioni


ai sensi dell'art.26 della legge 1° giugno 1977, n.285;





VISTA la  propria delibera  del 26 ottobre 1978, con la quale si è


disposto, tra l'altro, che i progetti delle Regioni già finanziati


nei limiti delle disponibilità assegnate per ciascun esercizio che


trovano applicazione  graduale da  parte delle Regioni con impegno


nello stanziamento  per l'anno 1979, devono per quest'ultima quota


essere riformulati  secondo le  disposizioni della legge n.479 del


1978  qualora   non  sia  stato  dato  concreto  avvio  alla  loro


realizzazione;





CONSIDERATO che le disposizioni di cui alla richiamata legge n.479


del 1978  devono essere osservate anche per i progetti predisposti


dalle Regioni  successivamente alla  data del 31 dicembre 1978 nel


caso in  cui trovino copertura sia per la quota loro assegnata per


il 1978, sia per quella del 1979;





VISTE le  proprie delibere  in data  22 febbraio 1979 con le quali


sono stati  approvati quattro  progetti  del  Comune  di  Guidonia


Montecelio e  la  proroga  dei  progetti  scaduti  proposti  dalla


Regione Calabria,  con finanziamenti da considerarsi in tutto o in


parte quali  anticipazioni a  valere sulle somme da attribuire per


l'esercizio 1979, rispettivamente, alle Regioni Lazio e Calabria;





VISTA la  propria delibera  in  data  odierna  con  la  quale  nel


determinare la  destinazione delle  somme disponibili  sono  state


assegnate le seguenti somme alle Regioni ed agli altri soggetti di


cui  all'art.26   della  legge   n.285  del   1977  e   successive


modificazioni:





- £.14.543  miliardi che  rappresenta il  residuo dei  fondi  1978


   sulla legge  n.285 del 1977 alle Regioni ed agli altri soggetti


   succitati;





- £.80 miliardi e £.100 miliardi a valere sul decreto legge 351/19


   rispettivamente per  l'esercizio 1978  e per  l'esercizio 1979,


   alle Regioni ed agli altri soggetti di cui all'art.26;





                                                               ./.


- £.  72 miliardi  e £. 108 miliardi a valere sulla legge n.285 de


   1977, rispettivamente per gli esercizi 1979 e 1980 alle Regioni


   ed agli altri soggetti di cui all'art.26;





CONSIDERATA  l'esigenza   di  dare   attuazione  ad   un  progetto


straordinario per  circa 5.000 giovani del costo di 40 miliardi di


lire da  realizzarsi nella  Regione  Calabria,  in  considerazione


della delicata e difficile situazione economica della Regione;





RITENUTO,  pertanto,   che  per  assicurare  il  finanziamento  al


suddetto progetto,  occorre reperire  la  somma  necessaria  sulle


attribuzioni complessive  alle  Regioni  ed  agli  altri  soggetti


previsti dall'art.  26, con  esclusione dei residui sopra indicati


relativi al 1978, proponendola a carico delle quote spettanti alle


singole Regioni  in misura  proporzionale all'importo attribuito e


riferita a ciascun esercizio finanziario;





VALUTATA  la   proposta  avanzata   dalla  Commissione  consultiva


interregionale di  accantonare il  20% dei  fondi  destinati  alle


Regioni meridionali  per l'eventuale  adozione di  un criterio  di


ripartizione diverso da quello prescelto;





RITENUTO che  l'accantonamento del  20% indicato dalla Commissione


Consultiva Interregionale  venga elevato  al 25%  e sia  esteso  a


tutti i  fondi attribuiti  alle Regioni  ed agli altri soggetti di


cui  allo   art.26  della   legge  n.285  del  1977  e  successive


modificazioni,  per   far  fronte  ad  iniziative  progettuali  da


realizzarsi nell'ambito  di ciascuna Regione da parte dei predetti


soggetti;





VISTI  i   progetti  presentati  dalle  Regioni  Piemonte,  Emilia


Romagna, Toscana, Calabria, Basilicata ed Umbria;





PRESO ATTO che i progetti già predisposti dalle Regioni sono stati


elaborati ai  sensi dell'art.2, ultimo comma, della legge n.285 de


1977, in  modo da  poter fruire  del concorso  del  fondo  sociale


europeo;





UDITE le  Proposte del  Ministro del  Lavoro  e  della  Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


1) Le  somme destinate alle Regioni sono ripartite, sulla base dei


criteri citati in premessa, secondo la tabella sub a) che fa parte


della presente delibera;


                                                               ./.





2) gli accantonamenti del 25% di cui alla premessa, da utilizzarsi


dagli altri  soggetti di cui all'art.26 della legge n.285 del 1977


e successive  modificazioni,  per  interventi  nel  territorio  di


ciascuna Regione,  indicati nella  tabella sub  b), che  fa  parte


della presente  delibera, in  caso di  mancato utilizzo,  potranno


essere resi  disponibili per  ulteriori interventi  nei  territori


suddetti;





3) i  progetti di  occupazione giovanile,  formulati o riformulati


dalle Regioni  a seguito di una propria valutazione di opportunità


e nei  limiti dei fondi ad esse assegnati, sono sottoposti al CIPE


per la loro approvazione per il tramite del Ministero del Lavoro e


Previdenza Sociale;





4) i progetti al sensi dell'art.2, ultimo comma, della legge n.285


del 1977,  devono essere  predisposti in  modo da poter fruire del


concorso del fondo sociale europeo;





5) ciascuna  Regione potrà  dare inizio all'attuazione di progetti


non appena  sarà intervenuta l'approvazione del CIPE. L'erogazione


delle somme  avverrà con  le modalità  di cui  al punto  4)  della


delibera  del   3.8.1977  ed   al  punto  8)  della  delibera  del


26.10.1978. A  tal fine  si  precisa  che  la  prevista  relazione


semestrale dovrà  indicare esclusivamente gli oneri effettivamente


sostenuti nel  primo semestre  di attuazione  riferito  a  ciascun


progetto avviato. Debbono, pertanto, essere esclusi dalla predetta


relazione  gli   oneri  relativi   ai  progetti  che  non  abbiano


completato il semestre di attuazione;





6) nell'attuazione  dei  progetti  le  Regioni  si  atterranno  ai


seguenti criteri:





a) le Regioni che ritengano compatibile con la natura del progetto


     e con  la propria programmazione una eventuale trasformazione


     dei contratti di lavoro - relativi ai progetti già finanziati


     e in  corso di  esecuzione -  in contratti  di  formazione  e


     lavoro,  potranno   alla  loro  normale  scadenza  presentare


     richiesta in tal senso;





b) la durata dei contratti di formazione e lavoro dovrà coincidere


     con quella  dei progetti  e non  potrà, comunque,  superare i


     limiti  massimi   previsti  dalla  legge  n.285  del  1977  e


     successive modificazioni;


                                                               ./.


c) i  progetti debbono essere completati ai sensi dell'art.26 bis,


     quale introdotto  dal decreto  legge 6  luglio  1978,  n.351,


     convertito con  modificazioni  nella  legge  4  agosto  1978,


     n.479, con l'indicazione dei cicli formativi dei contratti di


     formazione  e   lavoro  per   rendere  possibile  ai  giovani


     l'acquisizione di  una adeguata preparazione professionale ai


     fini  occupazionali,   tanto  nei   servizi  della   Pubblica


     Amministrazione, quanto nel settore privato;





d) il  trattamento economico dei giovani assunti in attuazione dei


     progetti predisposti  dalle  Regioni  dovrà,  in  ogni  caso,


     essere commisurato al trattamento economico base minimo per i


     dipendenti dello  Stato addetti  alle stesse  o  ad  analoghe


     mansioni per le quali viene stipulato il contratto;





e) le spese per la formazione professionale e quelle eventuali per


     le  attrezzature   e  per  il  funzionamento  collegate  alla


     attuazione di  ciascun progetto  sono confermate nelle misure


     previste al punto 6) della delibera 30 novembre 1977;





f) resta,  altresì confermato  quanto previsto  ai punti  6) e  7)


     della propria  delibera del 26 ottobre 1978, relativamerte ai


     progetti  delle  Regioni  già  finanziati  nei  limiti  delle


     disponibilità assegnate  per ciascun  esercizio, che  trovano


     graduale applicazione,  da parte  delle Regioni  stesse,  con


     impegni nello stanziamento per l'anno 1978 e relativamente ai


     progetti predisposti  successivamente al 31 dicembre 1978 per


     quanto concerne  l'osservanza del  le nuove  disposizioni  in


     materia di  progetti socialmente  utili  e  di  contratti  di


     formazione e  lavoro previsti  dalla  legge  4  agosto  1978,


     n.479;





g) i giovani dimissionari non possono, di norma, essere sostituiti


     salvo che detta sostituzione avvenga anteriormente all'inizio


     dei  cicli   formativi  o  nella  primissima  fase  del  loro


     svolgimento nella  quale l'inserimento dei giovani sia ancora


     possibile e proficuo;





6) sono  finanziati i  programmi  presentati  dalle  sottoindicate


Regioni, che  trovano copertura nei limiti delle disponibilità più


sopra assegnate  per  ciascun  esercizio  finanziario,  in  quanto


completati ai  sensi dell'art.26 bis, quale introdotto dal decreto


legge 6  luglio 1978,  n.351, convertito  con modificazioni  nella


legge 4  agosto 1978, n.479, con l'indicazione dei cicli formativi


dei contratti di formazione e lavoro:





- Regione  Piemonte: programma approvato dalla Giunta Regionale in


   data 19.2.1979  e progetto  del Comune  di Torino approvato con


   delibera n.1/19203 del 14.2.1979;





- Regione  Emilia Romagna:  programma approvato con delibera della


   Giunta Regionale n.1090 del 27.3.1979;





- Regione  Toscana: programma approvato con delibera del Consiglio


   Regionale n.89 del 10.3.1979;





- Regione  Calabria: progetto  presentato con lettera della Giunta


   Regionale del 20.3.1979;





- Regione  Basilicata:  programma  approvato  con  delibere  della


   Giunta Regionale n.867 del 24.2.1979 e n.1287 del 26.3.1979;





- Regione  Umbria: programma  approvato con  delibera della Giunta


   Regionale n.1173 del 26.3 1979;





7) il  programma presentato  dalla Regione  Umbria  eccedente  gli


   stanziamenti assegnati  alla  Predetta  Regione,  è  finanziato


   limitatamente alle disponibilità relative a ciascun esercizio.





Roma addì, 14 maggio 1979








                              IL MINISTRO DEL BILANCIO E


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (Sen. Avv. Bruno Visentini)








